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- Fotosintesi
- Antiossidanti
- BVOC
- Analisi istologiche

- Aspetti genetici: 3
- Induzione molecole-

segnale: 3
- Stress multipli: 6 (CO2, 

metalli pesanti e 
carenza idrica)

- EDU: 2



- Fotosintesi
- Antiossidanti (composti fenolici)
- BVOC

- Aspetti genetici: 10
- Induzione molecole-segnale: 10
- Stress multipli: 25 (CO2, metalli pesanti, carenza idrica, salinità, azoto)

- EDU (e altri fitoprotettori): 16
- Spettroscopia: 4
- Interazione con stress biotici: 4 

- Suolo (micorrize, lettiera)
- Contrasto malattie in post-raccolta
- Elicitore di metaboliti secondari



Le piante







A livello molecolare, sono le soglie di ROS che consentono alle piante di 
adattarsi e sopravvivere, attraverso acclimatazione o PCD



Una volta raggiunto l’apoplasto, l’ozono 
rapidamente degrada nelle ROS che 

inducono stress ossidativo, con profonde 
modificazioni a carico di molecole 

strutturali e/o funzionali, che inducono - in 
ultima analisi - un’alterazione del 

metabolismo 



Quando l’equilibrio tra produzione ed 
eliminazione, da parte dei sistemi 

antiossidanti, delle ROS specie 
chimiche ossidanti, volge in favore 
dell’accumulo, questo attiva una 

cascata di eventi, regolati 
dall’induzione di molecole-segnale, 

che mediano la stimolazione di 
risposte, come la produzione di 

metaboliti secondari e l’attivazione di 
geni comunemente indotti durante 

l’interazione pianta-patogeno



ROS: perossisomi, cloroplasti, mitocondri e apoplasto

Elevati livelli di ROS funzionano come segnali precoci: la loro percezione e 
gli eventi di trasduzione del segnale permettono alle piante di adattare la 

risposta trascrizionale allo stress



Burst ossidativo

Interazione pianta-patogeno
- Attività APX e CAT soppressa da SA e NO
- PCD, che limita la diffusione della lesione
- Burst ossidativo induce la produzione di PAMPs (pathogen-associated 

molecular patterns)
- Attivazione delle reazioni di difesa: chiusura stomatica mediata dall’ABA, 

ispessimento pareti cellulari, produzione di sostanze antimicrobiche, 
induzione di PRP



1. Produzione di ROS
2. Accumulo di SA e PCD
3. PCD porta alla produzione di ET
4. JA contrasta la morte cellulare
5. ABA antagonista di ET
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Biosintesi ET

Biosintesi ABA



Biosintesi SA

Biosintesi JA





- Modello per lo studio delle risposte allo 
stress ossidativo nelle piante 

- Esposizione con condizioni definite e in assenza di fattori interferenti
- Ripetibilità dei parametri sperimentali
- Dosi di ozono modulabili
- Assenza di residui

- Elicitore di metaboliti secondari 

esposizione (deliberata) ad ozono per arricchire nella 
pianta la concentrazione di composti fenolici 

bioattivi, a patto ovviamente di non influenzare 
negativamente la produzione quali- e quantitativa 

- Relazioni tritrofiche (pianta/ozono/organismo nocivo)



La collaborazione con giovani (e diversamente giovani) ricercatori di 

questo Dipartimento, che vengono ringraziati in modo particolare per 

l’impegno e la creatività nello studio e nell’ottenimento dei risultati, è 

stata fondamentali per le conoscenze degli Autori


